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Quando il parco si trasforma in una “biblioteca vivente”

Pubblicato: Mercoledì 2 Maggio 2012

Alla scoperta dei “libri viventi”. Un pomeriggio, quello di domenica 6 maggio che dalle 15 alle 18,
vedrà raccontare storie: nella biblioteca “vivente” infatti, i libri sono storie e la lettura è una
conversazione. Al Centro Parco ex-Dogana Austroungarica, diverse persone si disporranno nella
struttura e inizieranno a raccontare storie. Lo spettatore potrà scegliere quale seguire.

Ecco una piccola presentazione dei racconti:

“Le due misure” a cura di Gabriella Venturini
“La vita, amore mio, è la pienezza. La vita sono un uomo e una donna che si incontrano perché
sono fatti l’uno per l’altra, perché sono, l’uno per l’altro, ciò che la pioggia è per il mare: l’uno torna
sempre a cadere nell’altro, si generano a vicenda, l’uno è la condizione dell’altro. Da tale pienezza
nasce l’armonia, e in questo consiste la vita. Una cosa rarissima fra gli esseri umani”.
(Da: La recita di Bolzano di Sandor Màrai)

“Storia di un tale…” a cura di Aleks Vulaj
“….dopo di questo mi vengono i dubbi. Un forte contrasto con l’Islam e domande senza spiegazioni per
il momento. Ero cresciuto con i vicini musulmani, brave persone e brava famiglia. Andavamo al
Santuario di Sant’Antonio con la mamma, dove andavano anche i musulmani. Perché là si diceva
succedono i miracoli. Ed era frequentato pure nel tempo del comunismo. Dentro di me bruciava un
desiderio forte: dov’è la verità…? Quale fede è vera….? Che differenza fa….?”

“Il cassetto della memoria” a cura di Luigi Grossi “CIN”
“….lo riempi con immagini che a volte riemergono da sole, a volte le vai a cercare in quel cassetto che
ha accumulato tutto e da lì peschi a piene mani. Allora riesci a convivere con un mondo che sovente
preferisci distruggere piuttosto che costruire, l’hai visto, può succedere. Chi fa soffrire più che far
gioire, anche questo l’hai visto. Ma continua sempre ad amare, che di bene ne hai ricevuto e ne ricevi
tanto dalla vita, ed anche questo l’hai nel cassetto. Non devi rimuovere la memoria, mai. Finché ci sarà,
ci sarà la tua libertà…..”

“La casa dei ricordi” a cura di Amilca Ismael
“La vita riserva sempre qualcosa di buono, offre un’occasione in più quando meno la si aspetta,
permette, a volte, di risanare una ferita, ricomporre un dolore, dire finalmente quella parola
mai detta. Così a Rita capita di trovarsi, a causa di una malattia, in un luogo insolito per i suoi
cinquant’anni, una casa di riposo, un mondo parallelo dove ogni giorno la sofferenza e la solitudine
minano l’animo e il fisico di persone anziane, stanche, fiaccate dalla vita. Ma all’improvviso entrano
dalle finestre buie dei raggi di sole: l’amicizia con un’operatrice permette a Rita di raccontarsi, di
guardarsi dentro, di cambiare non solo la sua esistenza, ma anche quella di chi la ascolta; le permette
anche di conoscere le storie di persone che non aveva mai considerato, ma che hanno ancora molto da
offrire, persone desiderose di essere felici, capaci di guizzi di ironia e di freschezza. E inaspettatamente
il destino le riserva la sorpresa più desiderata: guardare negli occhi il passato e provare, se non a capirlo,
almeno a riviverlo….”

“AIDS. Una comune malattia” a cura di Davide Brambilla
“Vi racconterò una storia che parla di fine e di inizio. E in questa storia la fine e l’inizio non si
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decidono, arrivano a sorpresa senza poter avere l’ultima parola. O quasi….”
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